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Scuole Materne e Nidi in indirizzo


U R G E N T E

BANDO 2008-2009-SCADENZA 28 APRILE 2008:

L.R. 24/12/1999, n. 59: “Nuove disposizioni in materia di intervento regionale per l’ampliamento, completamento e sistemazione di edifici scolastici per le scuole materne elementari e medie”. Modalità e termini per l’ammissione al finanziamento regionale. 
La Regione Veneto, ha emanato il bando relativo al finanziamento secondo la L.R. n. 59/99 per lavori di miniedilizia scolastica - delibera n. 546 del 11/03/2008 pubblicata sul BUR del 28/03/2008 che prevede: 

· la destinazione delle risorse; 

· i soggetti aventi titolo;

· gli interventi e le spese ammissibili a contributo;

· i termini e le modalità di presentazione della domanda;
· Modulistica da utilizzare per la presentazione dell’istanza e relativi allegati;

· Motivi di esclusione dalle graduatorie;

· Programma di riparto;

· Modalità per l’esecuzione dei lavori e per l’erogazione dei contributi;

· Scritta da inserire nel cartello di cantiere;

· Documentazione illustrativa dell’intervento realizzato;
· Informativa ex art. 10 della legge 675/96
Le risorse oggetto del presente bando sono destinate a dare copertura, sulla base di specifiche graduatorie, al fabbisogno rappresentato dalle istanze di contributo presentate dai soggetti aventi titolo, secondo le categorie che vi riportiamo qui sotto.

La Giunta Regionale si riserva comunque la facoltà di stabilire l’utilizzo di quota parte di tale disponibilità per il finanziamento di interventi, entro il limite del 10%, da individuarsi secondo le procedure di cui all’art. 53, comma 7 della L.R. n. 27/2003 (lavori pubblici in zone sismiche).

La Giunta Regionale attraverso questo strumento si riserva la facoltà di utilizzare le graduatorie di cui al presente provvedimento anche a valere sugli esercizi finanziari futuri.

Ciò significa che persa questa occasione per qualche anno non si potrà accedere ai contributi previsti da questa legge.

CONDIZIONE FONDAMENTALE PERCHE’ la domanda SIA accolta E’ CHE I LAVORI NON SIANO INIZIATI PRIMA DI AVER INOLTRATO LA  DOMANDA ALLA REGIONE. Naturalmente questa clausola non ci dà la sicurezza di avere il contributo.
La domanda di contributo va presentata entro e non oltre Lunedì 28 aprile 2008 al seguente indirizzo:

REGIONE VENETO – GIUNTA REGIONALE

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

Calle Priuli – CANNAREGIO, 99

30121 VENEZIA.

Richiamo l’attenzione sulla possibilità di chiedere l’anticipo del contributo nella misura del 50% con presentazione di polizza fideiussoria.

Le categorie di intervento sono:

	Categoria di intervento 1: 
	adeguamento di strutture esistenti alle norme del Decreto legislativo n. 626 del 19.9.1994, ad esclusione delle fattispecie inquadrabili nelle categorie successive.

	Categoria di intervento 2:
	interventi su strutture esistenti relativi ad impianti tecnologici

	Categoria di intervento 3:
	rifacimento e/o adeguamento dei servizi igienico - sanitari in strutture esistenti

	Categoria di intervento 4°:
	ampliamenti di spazi da destinare alla didattica

	Categoria di intervento 4b:
	ampliamento di spazi da destinare a servizi

	Categoria di intervento 4c:
	ampliamento di spazi da destinare ad attività sportiva

	Categoria di intervento 5:
	lavori di consolidamento e di impermeabilizzazione della copertura.

	Categoria di intervento 6:
	lavori di bonifica per inquinamento da gas Radon, limitatamente agli edifici scolastici ubicati nei comuni individuati con D.G.R. n. 79 del 18.1.2002.


SOGGETTI AVENTI TITOLO
Oltre agli enti locali proprietari degli edifici e le istituzioni pubbliche o private che, proprietari degli edifici, gestiscono direttamente le scuole o concedono ad uso scolastico per almeno 10 anni o a titolo gratuito o a canone simbolico, l’utilizzo degli edifici di loro proprietà a enti pubblici o a comitati di gestione rappresentativi anche delle famiglie degli alunni (L.R. 59/99, art. 2, comma 1), possono ora presentare istanza di contributo anche i comitati di gestione rappresentativi delle famiglie degli alunni titolari di convenzione stipulata con la proprietà, legittimati ad eseguire i lavori in forza di specifica convenzione (L. R. 59/99, art. 2, comma 1 bis).
Tale condizione non determina ovviamente il venir meno del requisito di cui all’art. 3, comma, 1 lettera b) della legge regionale, in base al quale, ove a presentare l’istanza non sia lo stesso proprietario dell’immobile gestore dell’attività scolastica, il contratto di cessione deve essere reso a titolo gratuito.

La convenzione sopra detta pertanto, che sarà già vigente all’atto di presentazione della domanda di contributo da parte del soggetto gestore della scuola, purchè identificabile nel legale rappresentante di un comitato di gestione rappresentativo anche delle famiglie degli alunni, dovrà prevedere:

· La cessione dell’immobile senza il corrispettivo di un canone di locazione;

· La specifica indicazione dell’onere posto a carico del gestore dell’attività scolastica circa l’attuazione dei lavori.

Si può presentare una sola domanda per edificio scolastico. Possono essere inserite da una a sei categorie di intervento.

Non è ammessa la presentazione di istanza in relazione ad edifici scolastici che hanno già fruito, per la medesima categoria di intervento suscettibile di finanziamento ai termini del presente provvedimento, di contributi di cui alla L.R. 59/99 in relazione agli esercizi finanziari 2005, 2006 e 2007. 

Va tenuto presente che sono ammissibili esclusivamente spese per lavori, con l’esclusione delle spese tecniche, rilievi, indagini e delle spese per opere provvisionali. L’I.V.A. è ammessa nei limiti di legge, entro il tetto massimo del 10%, qualora il richiedente certifichi in calce alla domanda trattarsi di onere a carico non soggetto a recupero.
Si ricorda che la domanda e gli allegati vanno compilati completamente e correttamente e firmati negli appositi spazi: pena l’esclusione.
La domanda e i relativi allegati si trovano nel sito della FISM www.venezia.it  e nel sito della Regione Veneto www.regione.veneto.it  seguendo il percorso: lavori pubblici – contributi e finanziamenti. Per chi non avesse la possibilità di accedere al sito FISM o al sito della Regione Veneto, può richiederci l’invio dei suddetti modelli a mezzo e-mail comunicandoci l’indirizzo di posta elettronica.
SI RACCOMANDA DI LEGGERE ATTENTAMENTE TUTTO IL TESTO DEL BANDO. 
RIFINANZIAMENTO SEZIONI PRIMAVERA PER IL 2008/2009.
Vi informiamo che  è stato siglato un nuovo accordo per rifinanziare per l’anno scolastico 2008/2009  le Sezioni Primavera  per i bambini di 2-3 anni. Verranno, in via prioritaria, rifinanziate le 1.311 sezioni attualmente funzionanti per 20 mila bambini. Potranno essere erogati anche ulteriori fondi per attivare altre sezioni attraverso risorse statali residue, con somme regionali e comunali.
Il Ministero della Pubblica Istruzione aumenta a 19 milioni di euro il proprio contributo; 10 milioni di euro sono confermati dal Ministero della Famiglia. Il Welfare concorrerà fino a raggiungere i 35 milioni di euro.
L’accordo prevede un’intesa-quadro nazionale a cui seguiranno intese specifiche tra Uffici scolastici regionali e singole Regioni. 
Seguiranno ulteriori aggiornamenti sui termini di presentazione dei progetti. 
L’ accordo quadro del 20 marzo 2008  lo potete trovare nel nostro sito.
Il Consulente Ecclesiastico





La Presidente

   don Giuseppe Simoni



    
  prof. Anita Moser Zorzi
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